
 

 

 
 

 

 

Da notizie dell’Assessorato Risorse Agricole e Alimentari, apprendiamo che l’Assessore 

ha firmato o firmerà un decreto di adeguamento del Calendario Venatorio vigente alla 

data odierna alla Legge 157/92, così come modificata dall’art. 42. 

Non conosciamo i contenuti del decreto ma da voci di corridoio apprendiamo che 

riguardano: 

• l’apertura della caccia al merlo, non il 1° settembre bensì il 19 settembre. 

• Uno spostamento delle date della caccia ai tordi, fermo restando l’arco 

temporale; 

• Uno spostamento delle date della caccia ad alcuni anatidi. 

 

Abbiamo chiesto copia o bozza del decreto ma nessuna risposta è pervenuta. Ci 

permettiamo di fare notare all’On. Assessore ed al suo Gabinetto, al Dirigente Generale 

e ai suoi Funzionari che le Associazioni Venatorie costituiscono e sono da sempre gli 

Organi Sindacali dei praticanti l’attività venatoria, pertanto, rivendicano il diritto di 

essere consultati ogni qualvolta è necessario emettere atti amministrativi che 

riguardano il mondo venatorio e le sue attività, a meno che non si vogliano attuare sistemi 

democratici modello Cina o Vietnam del Nord. Questo atteggiamento, dimostrazione 

della facoltà d’imperio che lo Statuto e le Leggi regionali conferiscono all’Assessore e ai 

Dirigenti dell’Amministrazione regionale non può, in nessun modo essere accettato 

dall’Associazionismo venatorio. Non vorremmo che lo strabismo dimostrato in questa 

situazione sul “guazzabuglio” del Calendario Venatorio 2010-2011 si risolva mettendo a 
fuoco le problematiche imposte dal mondo animal–ambientalista, tanto potente e tanto 

preparato da poter piegare con ripetuti “sberleffi” giuridici l’Amministrazione regionale. 
Sappiamo e riconosciamo l’impegno e la dedizione profusi da alcuni Funzionari per questo 

Calendario Venatorio e li ringraziamo, ma oltre queste illuminate persone, riteniamo 

esista un vuoto o un disinteresse che deve essere assolutamente attenzionato da chi di 

dovere. Il mondo venatorio serio e presente sul territorio deve immediatamente fare 

sentire le proprie ragioni, affinché l’andazzo di questo modo di condurre le 

problematiche riguardanti la caccia ritorni, come nei tempi passati, con il rispetto dovuto 

a tutte le organizzazioni sindacali e di categoria. 
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Palermo, lì 31/08/2010/2010 (ore 14,45 p.m.) 
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